
LEGGILO.NET  
"La terribile esperienza con il mio bambino affetto da FAS..."  
Lo struggente racconto di una mamma adottiva alla prese con il figlio affetto da Sindrome 
Alcolica Fetale   
Fabiana Cipro  
18 gennaio 2013 - Guardando il bambino di fronte a me, sentivo come delle urla di 
frustrazione riecheggiarmi dentro. Lui aveva un grande sorriso sul suo volto "strano", saltellava 
da un piede all'altro e cantava a squarciagola, mentre faceva scrocchiare le nocche. Sembrava 
così del tutto indifferente, era quasi impossibile credere che, appena mezz'ora prima, il suo 
preside mi aveva chiamato per accusarlo di un atto di violenza quasi inimmaginabile. Alan, mio 
figlio adottivo, aveva picchiato una bambina nel parco giochi. Gli aveva detto qualcosa che lo 
aveva infastidito - non abbiamo mai scoperto cosa - così aveva afferrato il cappuccio del 
cappotto e le aveva sbattuto la faccia più volte contro il muro.  
«E' un miracolo che non ha avuto bisogno di punti di sutura, - mi ha detto il preside. - La 
avverto, signora Henderson. Deve fare qualcosa urgentemente». Mentre ascoltavo le sue 
parole, la rabbia ribolliva dentro di me. Non ce l'avevo con Alan. Nonostante il suo 
comportamento terribile, neanche per un secondo mi arrabbiai con lui. No. La mia rabbia era 
per la donna che lo aveva dato alla luce. La donna che aveva messo la sua dipendenza 
dall'alcol al di sopra della vita del suo bambino. Alan ha sofferto di sindrome fetale alcolica 
(FAS). Sua madre era un alcolizzata che aveva bevuto pesantemente per tutta la gravidanza - 
e gli effetti sul suo bambino sono stati devastanti. Ecco perché ero così arrabbiata, perché - 
nonostante tutte le prove - molte donne bevono ancora alcolici quando sono incinte. Non 
sanno il danno terribile che potrebbero causare ai loro bambini? Perdonatemi se posso 
sembrare così dura, ma ho visto con i miei occhi gli orribili effetti su un bambino. 
Ecco perché io onestamente credo che il consumo di alcolici durante la gravidanza dovrebbe 
essere inaccettabile, come l'alcol alla guida. Gli ultimi dati mostrano che due bambini in Scozia 
nascono ogni mese affetti da FAS. Ma gli effetti devastanti sui feti sono ancora molto poco 
conosciuti. Sono convinta che sia perché, come società, siamo così abituati a bere che non ci 
poniamo il problema.  
Circa il 61 per cento delle donne ammette di bere durante la gravidanza. C'è ancora la 
convinzione che uno o due bicchieri di vino non fanno male e possono essere utili per aiutare le 
donne rilassarsi. In realtà, tutti gli studi recenti dimostrano che anche una piccola quantità di 
alcol può danneggiare la crescita del bambino. Lo ammetto, ero ignorante come la maggior 
parte delle persone quando Alan è arrivato nella mia vita. Mio marito, Robert ed io, eravamo 
stati genitori affidatari ed adottivi per anni, quando ci è stato chiesto di prendere Alan, nove 
anni, e sua sorella maggiore, Sandy di 11. Avevamo già avuto tre figli, Euan di 13, Louise di 12 
e Marion di 11 - e siamo stati considerati dai servizi sociali come esperti nella cura dei bambini 
disturbati. 
Avevo ricevuto un addestramento come tecnico di cardiologia e avevo lavorato in vari ospedali 
del Regno Unito e all'estero, ma non sapevo praticamente nulla di FAS e neanche l'assistente 
sociale. Quando lei ci disse che Alan soffriva di quella patologia, ha semplicemente spiegato: 
«La madre dei ragazzi è un'alcolizzata e Alan sembra un po' strano». Determinati a prepararci 
per eventuali problemi fastidiosi che avrebbero potuto presentarsi, ho rintracciato un medico 
esperto sulla FAS. Le sue parole erano state agghiaccianti: «Non prenderlo!» Avrei dovuto 
ascoltare, ma ho deciso che era solo inutile allarmismo. Ero convinta che ogni bambino ha 
diritto ad una chance. Dopo tutto, se era qualcosa di così grave, come mai non ne avevo mai 
sentito parlare? Sono stata, per mia stessa ammissione, terribilmente ignorante sulla FAS - 
come quasi tutti gli altri in Gran Bretagna. Ho pensato che tutti i problemi sarebbero stati di 
poca entità e facili da risolvere con pazienza e amore.  
Quando Alan e sua sorella sono arrivati alla mia porta un pomeriggio primaverile nel 1983, 
devo ammettere che sono stata presa alla sprovvista. Può sembrare crudele, ma 
incredibilmente la valutazione dell'assistente sociale di Alan descrivendolo come "un po' 
strano" era decisamente riduttiva, Alan aveva le caratteristiche tipiche dei bambini colpiti da 
FAS: occhi piccoli e distanziati tra loro, naso piccolo e rivolto in su, aveva le guance piatte, il 
mento appuntito, le labbra sottili e grandi orecchie. Mi si è stretto il cuore. Come poteva il bere 
aver creato tutti questi problemi a questa vita innocente? Per fortuna, Sandy non era stata così 
duramente colpita, sua madre non aveva bevuto così tanto come quando era incinta di Alan. Mi 
sono rifiutata di farci turbare dal suo aspetto, Alan ha iniziato subito a scrocchiare le nocche, 



cosa che ha fatto sempre a causa di una anomalia comune. Stavo per scoprire però che questo 
era il minore dei problemi che avrei dovuto affrontare.  
Il consumo di alcol materno è la principale causa conosciuta di ritardo mentale nei bambini. Si 
differenzia da altre forme di danni cerebrali, in quanto non si limita ad un solo settore. Colpisce 
lo sviluppo di ogni singola cellula. Mentre nel grembo materno, il feto è protetto dai peggiori 
effetti della maggior parte dei farmaci, perché la placenta si comporta come una barriera, la 
struttura chimica dell'alcol è così come la vitamina A che la placenta lascia passare 
immediatamente e ritarda lo sviluppo del sistema nervoso centrale.  
I test hanno dimostrato che fino a 18 settimane di gestazione, i bambini reagiscono agli stimoli 
esterni, un forte rumore li fa "saltare". Ma dopo che il sistema nervoso centrale si è sviluppato 
abbastanza, li fa entrare in sintonia con il rumore inaspettato, e smettono di essere spaventati. 
Così non è con i bambini affetti da FAS che si sviluppano molto lentamente e continuano a 
saltare per tutta la gravidanza e oltre. E ‘una caratteristica dei bambini affetti da FAS che 
reagiscono in modo eccessivo e sono irrequieti. Il loro quoziente intellettivo è di solito intorno 
al 70 (la maggior parte dei bambini sani hanno tra 85 e 115). Ma anche i bambini con la FAS, 
che sono mediamente più intelligenti hanno difficoltà di apprendimento perché i loro problemi 
di comportamento e di giudizio impedisce loro di imparare normalmente. Alan aveva una soglia 
di attenzione molto bassa ed era incredibilmente egocentrico. Parlava rapidamente e 
incessantemente. Era come affrontare il costante fuoco di una mitragliatrice - e tutto ciò che 
diceva era sempre fuori contesto e privo di qualsiasi contenuto reale. Mentre tutti stavamo a 
guardare la TV e lui cominciava a parlare senza sosta sulle suole delle scarpe o sul colore di 
una macchina che passava fuori. Era impossibile avere una conversazione con Alan, perché 
non riusciva a concentrarsi per più di due secondi. Dormiva solo poche ore di fila. Mi svegliavo 
sempre durante la notte e lo trovavo a saccheggiare il frigorifero o seduto davanti alla TV con 
l'audio a tutto volume. Era impossibile discutere con lui o cercare di spiegargli in che modo il 
suo comportamento non era appropriato. Anche gli altri nostri figli gli altri non volevano 
giocare con lui a causa del suo disturbo. Mi si spezzava il cuore a vederli correre e nascondersi 
quando entrava nella stanza. Ma, per quanto ero alla disperata ricerca di Alan per fargli vivere 
la sua infanzia così crudelmente negata, potevo capire la loro reazione. Era veramente difficile 
riuscire a stargli vicino.  
Per me, l'ultima goccia è stata quando ha attaccato un'amica di nostra figlia più giovane 
Marion. Aveva soggiornato da noi per una notte, e ho lasciato i bambini che guardavano la TV 
mentre preparavo colazione in cucina quando ho sentito un urlo terrificante. Mi precipitai e 
trovai Alan su di lei. L'aveva immobilizzata e frugava sotto la sua camicia da notte e ridendo 
maniacalmente. 
Ho chiamato le assistenti sociali immediatamente e detto loro con molta fermezza di portarlo 
via. Per quanto lo amassimo, sapevamo che non c'era modo di stabilire con lui un modo giusto 
di vivere, non potevamo rischiare di tenere Alan con noi più a lungo. Come potevamo 
aspettarci che nostra figlia volesse vivere nella stessa casa con un bambino che aveva 
"violentato" la sua amica? Marion era profondamente traumatizzata. E' qualcosa che non potrà 
mai perdonarmi. Nonostante vedesse il dolore della ragazza, Alan era totalmente impassibile. 
Non riusciva ancora a capire perché il suo comportamento era orribile. Confesso, non ho 
nemmeno provato a spiegargli cosa aveva fatto, ormai sapevo che non riusciva a capire e non 
lo avrebbe mai fatto.  
Sono trascorse tre settimane prima che gli assistenti sociali hanno deciso di portare via Alan. 
Saremmo stati felici di tenere con noi la sorella maggiore, ma hanno insistito che i ragazzi 
devono stare insieme. Abbiamo poi scoperto Alan aveva "toccato impropriamente" altri 
bambini prima di venire da noi. Eravamo gli unici a non saperlo. E la semplice verità è che era 
un pericolo per gli altri, soprattutto nella pubertà. Aveva bisogno di una costante supervisione, 
e questo non era possibile in un ambiente familiare normale con altri bambini da accudire. 
Abbiamo avuto Alan per quasi un anno. Dopo la nostra esperienza, nessun altra famiglia 
affidataria lo ha voluto... mi capita spesso di pensare a lui e mi chiedo come sta facendo. Ho 
paura per lui - e per la donna che potrebbe entrare in contatto con lui, senza sapere il suo 
background. Il danno cerebrale che ha subito nel grembo lo ha reso incapace di riconoscere il 
bene dal male lo rende terribilmente pericoloso. Purtroppo, Alan vivrà a parte dalla società. 
Non sarà mai accettato. Lui non capirà mai o sarà in grado di dare o ricevere amore. Nulla 
potrà mai riparare il torto terribile che ha subito prima di aver avuto la possibilità di fare il suo 
primo respiro. Pensate a quel povero bambino - ora un uomo adulto - mi rivolgo a tutte le 



mamme là fuori. Chi sa qual è il livello ‘sicuro' di alcol in ogni gravidanza? Astenersi dal bere 
per un periodo relativamente breve nella vostra vita è l'unica opzione. Non distruggete un'altra 
vita come la madre di Alan distrutto la sua.  
I nomi sono di fantasia, fonte Daily Mail  
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it)  

 
ADUC.IT  
Guida in stato di ebbrezza: "alito vinoso" e "portata dell'incidente provocato" non 
sono prove  
La pronunzia n. 2568, del 17 gennaio 2013 resa dalla Quarta Sezione della Corte di 
Cassazione, appare particolarmente interessante perchè pone in risalto il principio del favor rei.  
di Carlo Alberto Zaina  
18 gennaio 2013 - In buona sostanza, in una situazione, nella quale l'accertamento dello stato 
di alterazione psico-fisica da assunzione di alcolici, in capo ad un soggetto coinvolto in un 
incidente stradale, si caratterizza per l'assenza di strumenti tecnici, e, viene, così, demandato 
esclusivamente alla percezione soggettiva dei verbalizzanti, non si può affatto fare ricorso, ad 
avviso dei giudici di legittimità, ad elementi presuntivi o sillogistici, onde potere sostenere che 
la condotta, in oggetto, integri estremi penalmente rilevanti.  
La nuova formulazione strutturale dell'art. 186 comma 2° CdS, contenendo, quindi, una 
articolata pluralità di scaglioni punitivi (ciascuno dei quali collegato ad una quantificazione del 
tasso alcolemico rilevato, debitamente determinata tra un minimo ed un massimo), ha sancito 
un doppio binario sanzionatorio.  
Con la specifica previsione che, ove il tasso alcolemico rilevato in capo all'interessato risulti 
inferiore a 0,8 g/l, venga esclusa la configurabilità del reato, il legislatore ha, così, introdotto - 
per le eventualità nelle quali la rilevazione determini un risultato compreso fra 0,5 e 0,8 g/l - 
un esempio di sanzionabilità esclusivamente amministrativa dell'illecito. 
Esso, pur privo del carattere dell'antigiuridicità penale strictu sensu, coesiste, però, all'interno 
della medesima singola norma (l'art. 186 comma 2 CdS) con altre ipotesi diverse e distinte, le 
quali, invece, formano oggetto di sanzione penale, [in quanto obbiettivamente ed 
intrinsecamente di intuitiva maggiore gravità, per il pericolo che suscita un livello 
apprezzabilmente più alto di intossicazione alcolica che esprimono, rispetto ai minimi della lett. 
a)] 
Ne consegue, pertanto, che in caso, quale quello in esame, che presenta una oggettiva 
condizione di carenza di indicazioni di carattere quantificativo relative allo stato di 
intossicazione alcolica del singolo, appare del tutto condivisibile il giudizio di impossibilità a che 
si possa addivenire ad una effettiva quantificazione del tasso alcolemico. 
Solo l'utilizzo di indagini che si avvalgano di esami ematici, etilometrici o di liquidi biologici, i 
quali appaiano caratterizzate da quei profili di certezza, precisione e tassatività, può 
seriamente permettere di configurare una condotta come penalmente significativa e, in 
eventualità di norme compositamente concepite come l'art. 186 comma 2 CdS, di inserirla 
correttamente nello ipotesi specificatamente prevista. In situazioni analoghe a quella presa in 
esame dal Supremo Collegio, appare, pertanto, doverosa la collocazione della condotta 
incriminata nel contesto della categoria più favorevole (vale a dire quella amministrativa in 
luogo di quella penale), in ossequio al principio del favor rei.  
La Corte Suprema ribadisce il principio inderogabile, in base al quale va escluso, dunque, che 
la percezione di "un alito vinoso", oppure "della portata dell'incidente stradale provocato" 
possano essere addotti od evocati, quali elementi puramente presuntivi, dai quali il giudice 
possa ricavare la prova del superamento del limite minimo per la sanzionabilità, in sede penale 
della guida in stato di ebbrezza.  
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it)  
 

 
CESENATODAY 
Cronaca 
Donna brutalmente violentata nei giardini di Serravalle  
Era inseguita da un uomo nella notte di venerdì. Ha incontrato una pattuglia della polizia che 
l'ha strappata dall'aguzzino. Lui ha tentato la fuga, ma è stato arrestato. Era uscito di cella da 
appena un mese  



di Redazione, 19 gennaio 2013 - Alle ore 4.30 circa di ieri, venerdì una pattuglia di polizia 
stradale della Sezione Speciale del Caps di Cesena, transitando in via Mulini/via Pisacane ha 
notato tre persone (due uomini ed una donna) che, barcollando, si dirigevano verso via 
Zuccherificio urlando frasi incomprensibili tra loro e spintonandosi. La donna, una 38enne 
italiana, accortasi della pattuglia, ha iniziato ad urlare per attirare l'attenzione dei poliziotti, 
chiedendo loro aiuto e dicendo più volte di essere stata violentata.  
Subito l'equipaggio ha arrestato la marcia e fermato il gruppetto per accertare cosa fosse 
successo. La donna, piangente, con il capo sanguinante e con gli indumenti bagnati e sporchi 
di fango, ha accusato uno dei due uomini di averla violentata, poco prima, nei centralissimi 
"Giardini di Serravalle ". Poiché lamentava forti dolori all'apparato genitale è stato quindi 
chiesto l'intervento di un'ambulanza nonché l'ausilio di una "Volante" del Commissariato. In 
questo frangente, uno dei fermati, un 34enne di origini tunisine, che si scoprirà essere il bruto, 
ha tentato di darsi alla fuga cercando un nascondiglio all'interno di un vicino garage 
condominiale. Ma non ci è riuscito grazie all'immediata reazione degli agenti che sono riusciti a 
bloccarlo dopo un breve inseguimento.  
La vittima è stata quindi portata al pronto soccorso dell'ospedale "Bufalini", mentre i due 
uomini, entrambi di origini nordafricane, sono stati condotti presso gli Uffici del Commissariato 
per accertamenti. La donna, dopo essere stata visitata e curata, ha formalizzato la denuncia 
contro il suo violentatore, precisando le circostanze in cui si era consumata la violenza. Nella 
nottata essa si era recata presso un bar in zona centrale, dove ha incontrato i due uomini, di 
cui uno di sua conoscenza. Hanno iniziato a bere alcolici in abbondanza fino a che il suo 
conoscente, sapendo essere lei tossicodipendente, si è offerto di procurarle della droga 
invitandola a seguirlo al parco dei giardini di Serravalle, facendole credere di averla nascosta in 
quel luogo. La donna, incapace di rendersi conto degli eventuali rischi, annebbiata dall'alcol e 
dal desiderio di consumare la droga, ha accettato l'invito. Quando sono giunti al parco, mentre 
il secondo uomo è rimasto distanziato lungo il percorso, la donna è stata subito percossa 
violentemente e stuprata. Ha gridato chiedendo aiuto, ma invano.   
Quando è riuscita a rivestirsi, ha cercato di fuggire dal suo aguzzino il quale, tuttavia, 
probabilmente ancora non soddisfatto, ha tentato di trattenerla tirandola per i capelli. Dopo 
aver finalmente raggiunto la strada, inseguita dal suo aggressore, ha fortunatamente avvistato 
la polizia, che ha prestato il primo intervento.  

 
LA VOCE  
Episodio shock in Bolivia   
Deputato stupra donna in aula, filmato  
Il politico ha approfittato di una donna ubriaca  
Sucre - Una vicenda che ha dell'incredibile e alla quale si stenterebbe a credere, se non fosse 
che è stata interamente filmata dalle telecamere. Un deputato ha abusato sessualmente di una 
donna delle pulizie all'interno di un'aula del Parlamento boliviano. L'episodio è avvenuto il 20 
dicembre scorso ed è stato interamente ripreso dalle telecamere della sicurezza, un 
drammatico filmato di oltre 16 minuti che mostra la donna, visibilmente ubriaca e appena 
cosciente, mentre viene stuprata dopo una festa all'interno della struttura, alla quale 
partecipavano politici e dipendenti dell'Assemblea.   
L'uomo responsabile delle violenze sarebbe Alcibiade Domenica, membro del Movimento al 
Socialismo (Mas), partito del Presidente Evo Morales. Un'inchiesta è stata aperta dalla 
magistratura boliviana per far luce sull'accaduto. Il presidente Morales ha chiesto le dimissioni 
per "tutti coloro che risulteranno coinvolti".  

 
WINDPRESS 
Gia’ ubriachi, entrano in un bar di piazza Fiume  
ROMA, 19/01/2013 - Ubriachi, sono entrati in un bar di piazza Fiume pretendendo dal 
proprietario il cambio di alcune monete. Alla risposta negativa del gestore, sono rimasti nel bar 
e dopo aver infastidito alcuni avventori del locale con atteggiamenti molesti, hanno 
approfittato di un momento di distrazione del cassiere e si sono impossessati di una bottiglia di 
liquore. Quando il proprietario si è accorto dell'ammanco, gli è corso dietro. Raggiunti, dopo un 
acceso diverbio il gestore, benché energicamente spintonato, è riuscito a rimpossessarsi della 
bottiglia strappandola letteralmente dalle mani di no dei tre.   
È successo ieri sera intorno alle ore 21,00. Qualcuno ha notato la scena ed ha avvisato il 113.  



Sul posto sono intervenuti gli agenti del Commissariato Salario Parioli che, individuati i tre 
cittadini segnalati, si sono avvicinati per identificarli. Il gruppetto si è mostrato subito ostile 
verso gli uomini in divisa. Infastiditi dal controllo, hanno oltraggiato verbalmente gli agenti e 
tentato la fuga. Rincorsi sono stati  bloccati e, con l'ausilio di altri equipaggi, accompagnati in 
ufficio.  
Nel frattempo, il proprietario del bar, approfittando della presenza della Polizia, ha trovato il 
coraggio di avvicinarsi e di raccontare quanto era accaduto in precedenza,  all'interno del suo 
locale.  
Esaminati tutti gli elementi a disposizione, al termine degli accertamenti per i tre sono scattate 
le manette. Identificati per D.M, A.S. e A.A., tutti di nazionalità somala, rispettivamente di 24, 
30 e 25 anni, una volta arrestati sono stati messi a disposizione dell'Autorità Giudiziaria per 
rispondere del reato di tentata rapina aggravata e resistenza a pubblico ufficiale.  

 
 IL TIRRENO  
Ubriaco si ribalta e blocca anche il 118    
MIGLIARINO - Per ore l’autostrada è rimasta bloccata ieri pomeriggio nel tratto Migliarino-
Versilia a causa di un’autocisterna che si è ribaltata sulla corsia nord, all’altezza di Torre del 
Lago. L’autista del pesante mezzo, carico fra l’altro di una sostanza pericolosissima, metanolo, 
è stato trovato alla guida ubriaco. L’ingorgo che ne è seguito ha bloccato anche l’ambulanza 
del 118 che era partita da Pisa per il soccorso al momento dell’allerta. Il mezzo è scivolato 
lungo la scarpata. Il conducente è stato trovato ubriaco dalla polizia. Il medico del 118 però 
non ha potuto far altro che constare lo stato di ebbrezza: per il resto il camionista era illeso. La 
peggio l’hanno avuta gli automobilisti e gli utenti dell’A 12 che si sono trovati chiusi nel tratto 
interessato dall’incidente. Trattandosi di una sostanza pericolosa, infatti, si è reso necessario 
l’intervento di una ditta specializzata per il travaso della cisterna. Il metanolo, volatile è 
infiammabile, è fatale anche a chi potesse inalarlo. È stato dapprima bloccato il tratto Pisa 
Nord-Versilia lungo la corsia nord, poi anche sulla sud per le operazioni di travaso. Gli 
automobilisti sono stati fatti uscire a Versilia e per ore, dalle cinque e mezza fino a sera inoltra 
il tratto di A 12 è stato chiuso.  

 
FORLI 24 ORE  
Parcheggia l'auto nuova ma una macchina la centra e la sfascia  
FORLI', 19 gennaio 2013 - Aveva appena parcheggiato la sua auto nuova e mai si sarebbe 
aspettato di vedersela distrutta da lì a poche ore. Era quasi l’una quando, in via Cadore, 
un’altra auto, una Clio guidata da un 46enne ha centrato la vettura in sosta scaraventandola 
diversi metri dal punto dove era parcheggiata e danneggiandola in maniera quasi irreparabile. 
La Polizia Stradale del distaccamento di Rocca Sa Casciano ha rilevato il sinistro e sta ora 
lavorando per la corretta ricostruzione dei fatti. Unica cosa certa è che l’autista della Clio stava 
guidando in stato di ebbrezza. La macchina, come un proiettile, ha impattato ad alta velocità 
contro il mezzo in sosta causando danni particolarmente gravi.  
 
 
 
 


